TELEGRAMMI DEL ,,PIGGOLO 
Tolegrammi riprodotti 


dal «Plooolo= usolto stamane alle ore 8'/, 


L'anmunolo uffici: della di. 


le 
chiarszione di guerra. COSTANTI- 
NOPOLI 18 (B). Il consiglio dei mini- 


ha deciso dî dichia 
Di 


atri, tenutosi deri, ic 
rato Ja guerra alla Grecia. 


greco. 


La partenza uei rappresentanti 
diplomatici e consolari — Anche i 
sudditi greci sono ospuisi. COSTAN- |. 
TINOPOLI 18 (N). L’ inviato greco prin- 
cipe Maurocordato ed i consoli greci den- 
iaro la T'nrohita e quindi saranno 
pot Mi sudditi greci 
sermine di 14 giorni 


bono Inst 
loro rimessi i passa) 
verrà accordato nn 
per abbandonare il territorio tico. 


L'inviato ellenico Maurocordato partirà 


mai 
J 


nerà martodì, l'ambasciatore turco, 


prin 


plomatiche fra i due 10. ro 
quindi le legazioni e 1 consolati di Gre 
cia dovovano abbandonare il 


RAGA il territorio ottomano. 
cendo:che 16 ostilità non le aprirono i 
greci, che anzi i fatti dimostravano che 
1 turchi erano stati gli aggressori. 


BERLINO 18 (N). L'agenzia Wolff ha |Î 


da Costantinopolì che è stato tolto lo 
stemma greco dalla facciata della sede 
della legazione ellenica. 

BERLINO 18 (N), Si dice che per cor- 
rispondere ad un desiderio manifestato 
dalla Porta, l'inviato germanico in Atene. 
è stato incaricato della tutela  diploma- 
ticu degli interessi dei sudditi turchi di- 
morauti in Grecia. 

Un dispaccio ul Edhom pasolà 
al governo greco, ATTNE 18 (N). La 
Havas comunica: Si annuncia come po- 
Sitivo che Menexe è in potere dei greci. 

Una notificazione ufficiale pubblica un 
dispaccio qui SALT) dal comandante 
in capo delle truppe turche Idhem pascià 
relativamente all'atticco di ieri l'altro da 

arte dei greci. Egli dichiara che la Porta 
& fatto tutto il possibile per mantenere 
la petn: La Grecia però la agito contro 
il diritto internazionile, essa ha fatto pre- 
arativi per la guerra ed:ha incominciato 
e ostilità, Per questo In Porta è costret- 
ta n rispondere colla dichiarazione di 
guerra per difendere i suoi diritti e_ per 
mantenere l'integrità dell'impero turco. 
La deliberazione in questo senso adottata 
dal consiglio dei ministri è stata sanzio- 
nata dal sultano è quindi al comandante 
in capo dello truppe turche Edhem pa- 
sci è stato impartito l'ordine di proce- 
dore tosto contro In Grecia offensivamente 
a difensivamente secondo. il piano d'a- 
zione prestabilito dalla commissione mi- 
litarere sanzionato dal sultano. 

Il dispaccio di Edhem pascià chiude 
col dire*che tutta la responsabilità rica 
de sulla Grociu. 

L'ultima proposta della Turchia. 
COSTANTINOPOLI 18 {pr Il comandan- 
ta in capo dell'esercito turco concentrato 
alla fronti ca, ha avuto l'ordine ca- 
tegorico di are imme 


Iu una circolare te 
sentanti barchi wll'estero, la 

ta che alle ‘incursioni alla 

ima preso parto anche le -trup 
ari greche @'dichiava cha, per 
prova dol suo amore alla paco, 
cor sompre pronta a richiamare, ls sue 
truppe @ patto che snclie la Grecia ritiri 
le proprie for ilitani dalla frostio 
dallis i 

Dichiarazioni di Dolyannis, - Peé” 
parativi della Grocia, ATTINE18 (N) 
Il ministro-prosiden Delyapnis ‘ha co 
municato alla Camera Tn diolia ì 
guerra della Turchia. chè la 
coatta, pplausi). Vgli d 
chit parto. pravocatrice, dic 


egrafica ai rappre 
Porta con- 
frontera 
pe rego: 
duro una 
a dan 


Jiratd che le 


questa 
deliberazione venne informato l'inviato 


rbedì, 
ROMA. -18 (N); Trovandosi il marchese 
Wisconti-Venosta. ia Milano, donde iu 
e 
schid bey, si recò dal conte Bonin, sotto-|f 
sogretario agli esteri, per informarlo che 
il ministro degli esteri turco invid al 
o Maurocordato, ministro di Grecia 
3 Costuntinopoli, i suoi passaporti, don 
una nota verbale nella quale s1 dice che 
il provvedimento è causato dalle ostilità 
aperte dalla Grecia, che le ralazioni di- 
mesi erano rotte 0 


— territorio 
turco e che infine nel termino di 15 
iorni i negozianti sudditi greci dovevano 


principe  Maurocordato rispose di- 


Il PICCOLO DELLA SERA 


Trieste, Lunedì 19 Aprile 1897 (Supplemento serale del ,,Piocolo®) 


ATENE 18 (22 merid.) (N), Le notizie 

inte qui dal confine tessalo e da, 

anno destato un'eccitazione straordinaria. 
. Una folla enorme formicola perle vie: 
in molti punti la gente forma dei gruppi 
nei quali si commentano vivacemente i 
atti. 
Circola la voce ch'è già stata in; lata 
tina battaglia; questa notizia ne bi 
sogno di conferma, 

Episodi guerreschi alla frontiera 
grece-turom. LARISSA 18 (N). Nello 
scontro sul monte Analyptis î greci eb- 
bero 40 feriti, tra cui un ufficiale, .e:3 


porti. 

ATENE, 18 (ore 3 ant.) (N), I combat- 
timenti sono impegnati lungo tutta la 
frontiera. Il fuoco di fucileria è mante- 
nuto ad intervalli. Lo scontro presso Me- 
noi terminò verso mezzanotte. 


il piroscafo della Società panellenica 
Macedonia stava per uscire dal golfo 
Ambracico. le batterie turche di Provesa 
incominciarono n tirare cannonate contro, 
lo stesso finchè 1’ ebbero futto colare a 
‘ondo, 

L'equipaggio riuso) a salvarsi; il co- 
mandante è rimasto ferito gravemente. 

Appena giunta ad Atene la notizia di 
questo fatto, il «governo impartì alla 

lotta greca .stazionata nel golfo Ambra- 
gico l'ordine di bombardare Prevesa, Il 
bombardamento è incominciato stamane 
alle 8,.6- continua tuttora. 

ATEND 18/22 ant.) (N). Si ha no: 
tizia. d'un altro scontro alla frontiera 
tessala. Si crede che i turchi, i quali 
ltamno concentrato già le loro forze, stie- 
no progettando un’ incursione presso Bu- 
gazi nella direzione. verso Tyrnayos. 

ATENE 18 (N). Una nota del governo 
dice che gli attacchi da parte delle trup- 
e turche sono da considerarsi già come 
Inizii della guerra. 

Edhem-pascià, dopo aver perduto il vaa, 
lico di Menexe, alla testa di 12.000 uo- 
mini ha.tentato di avanzare verso il passo 
di Revene. 

ATENE 18.(7 pom.) (N). Telegrammi 
ufficiali da Larissa, ore 10 ant., annuu- 
cino che le truppe greche hanno occu- 
pato tutti i pei turchi da Nezeros fino 
a Kutra, dalla parte di ‘Tyrnavos. Ripe 
tuti assalti del turchi contro il posto 
greco sul monte Analypsis sarebbero stati 
Dee con gravi ‘perdite dei turchi 
stessi. 

— Notizie da Arta recano che colà.si è 
în attesa della guerra. La città è stata 
sgrombrata completamente. Si attende 
l'atrivo nel golfo ambracico della coraz- 
anta Spetsaì 

Un telegramma di kicala, ore 10 a., 
reca che dalle parti di Kutra, la qual po- 
sizione, è occupata dai greci, s1 odono 
scariche vivacissime di fucileria. 

Un dispaccio da Larissa, ore Bant. dice 
ché Je truppe greche hanno respinto con 
buon:suecesso tutti gli attacchi dei turchi 
che poscia si sono ritirate verso. l'in 
terno per concentrarsi. Le batterie di Ma- 
nexe hanno cessato il fuoco ieri, alle 11 

di notte. 

ATENE 18 (N). Le scaramucce alla 
frontiera, durate $ giorni, sono state pro- 
vocate ‘dai turchi. 

Le truppe greche avevano ricewnto 1’ or- 
dine sbvérissimo di non attaccare; pard 
poi, impegnatesi. in combattimenti, sono 
riuscite a respingero i burchi su tutta la 
linea, I greci occuparono, quattordici \po- 
ati turchi, fra cui ‘anche il onpoluogo 
Menexò. 

La Porta ha consegnato ieri all’inviato 
reco a Costantinopoli i suoi passaporti a 
chiamò l'inviato turco qui residente. 
Bei cannoniere greche bumbardano Pre- 
vesti 

JANTINOLI 18 (B). I giornali tm- 
vili recano chei greci attaccarono le tr 


COS 
burche.in diversi punti, Quattro di 
turche sono impegnate nei combattitm 


gi 


ne della truppe turche è sasomplara 6 
rontità da succeRso. 
ROMA. 18.(N) Da comunica: 
ciali apprendo che quardo gli ino 
o turchi dovevano procdi nlla de- 
azione della frontiera, ‘mon accordane 
Ù tfibuzione d località 4 
) di comune. accorito di 
ritorio neutro. 
turchi dimostrarono da 
i sito di oscupare 
stavano all'arta. 


cî 


truppe greolio hanno respinto i turchi. i | Av 


qual volevano forzare Il pas 
nrissa, Da Atene partiranno sol 


Seno sbarcate bande d'insorti. 
ROMA 18 (N). Appena informato, della 
rottura delle relazioni diplomatiche, con 


sistente in questo caso nella dichiarazione 
Teco 
ne informò tutte le autorità militari ter- 
restri e navali greche, accivechò si tenes- 
prire le ostilità sn tutta 


di guerra, il ministro degli esteri 


sero pronte ad a) 
la linea. 


L'impressione ad Atena - Voci 


sull'azione delle truppe turohe, A 


TENR 18 (B.) Qui regna un’ eccitazione 


straordinaria, ‘indescrivibile, Una voce, 


non aucora confermata, dice che Hdhem 
pasciù marcia alla testa di 12,000 nomini 


contro Iyrnayos. 


Ta flottiglia reca ha incominciato sta- 


mano a bombardare Provesa. 

ATENE 18 (8). L'inviato turco 
residente è partito. I combattimenti alla 
frontiera continuano. Secondo informazioni 
di fonte greca, i turchi vengono respinti 
su-tutfa Ja linea, 


Sono state chiamate sotto le armi le 


tiltime classi della riserva, 


gio porla 
aci tamnen= 
te nuove truppe per la frontiera. Uno dei 
fortilizi di Prevesa è stato distrutto 0 per 
Jo meno gravemente danneggiato dal bom- 
bardamento da parte dolla flottiglia greca. 

Corre voce ‘che sulla penisola Calcidica 


ui 


o) 


(BI L'Agenzia Reuter ha 
da Blassona: leri. avvennero combatti. 
menti acconitissimi alla frontiera, le brup= 
pe regolari greche, muitamente ni volon- 
turi, siciliani, hanno passato la frontiera; 
OSs0 suna. Dot state respinte da 4 batta- 
glioni tuixchi, Da parte turca sono ‘caduti 

ufficiali; molti feriti sono stati 
tati ad Ela 


traspor= 
sona; i morti si trovano tut 
tora nel campo di battaglia. 

STA MAURA 18 N ore £ pom: Sono 
incominciate stamane le ostilità nel golfo 
Amracico (golfo di Arta). 

Vi:sono colà parecchie mavi da guerra 
ereche. 1) loro ‘obbiettivo è Ja città di 
Srevesa. 
_——————_ “*__1__ ____—_——e=“» 


n 
Î 
i 


TortuNATO DU Boisoonky (100) 


DEGAPITATA: 


Proprietà lelteraria. — Riproduzione vietata 


facilmente che Vitrac non 
fece difficoltà a riceverlo. Il capitano evi- 
fargli una 
visita di cortesia; andava per lo meno a 
dargti notizie di Joinville che egli aveva 


Si crederà 


dentemente non andava per 


veduto due giorni prima e che non gli 
aveva nascosto i sentimenti! che 
spirava la nipote del conte Borodino. Si 
affrettò a ricevere Cavaroc, e fece bene. 


hè Cavaroc giungeva carico d'infor- 


— Caro signore, cominciò il capitano 


avrei dovuto presentarmi in casa vostra 


fin da questa mattina; ma, meglio tardi 


che. mai, e, del resto, questa mattina non 


avrei potuto dirvi che il principio di 


una avventura accaduta sa Una persona 
una persona che voi conoscete 


che... 
molto. 3 
Cavaroc aveva cercato una perifrasi 


rima di nominarla, ma bisognava bene 


che la nominasse, e r' 
— Alla signorina 


rese: 
anda, 


Vitrac fece un gesto di contrarietà, 


quasi d'impazienza. 


— Questa donna non m'interessa più, 


CIR bruscamente. 
— Davvero? E' proprio vero? doman 
è il capitano, 


li in- 


— Vi dò la mia parola d'onore che 
non la rivediò più. 

— Allora posso parlare liberamente 
di lei. L'hanno arrestata, questa notte... 

— AN sapevo bene che ella era stata 
complice dell'assassino di Irene ll esclamò 
Vitrac, Il mio amico Joinville lo sapeva, 
egli non ha voluto dirmelo quando 
andai a vederlo... vi eravate anche voi. 

— Giungevo nel momento in cui voi 
uscivate; e vi giuro che Joifiville non 
sapeva niente. Vengo da casa sua ed è 
rimasto molto. sorpreso di quello che 
gli lio detto... sorpreso come lo sarete 
voi... 

— Parlate, ve ne prego; 

— Ciò che devo dirvi è abbastanza 
delicato, & vi prego di credere che in 
tutt'altra occasione tacerei, ma al punto 
in cui sono le cose. e dopo. quello ‘che 
mi avete detto, possa ben dirvi che non 
eravate il solo nelle buone grazie della 
signorina Vanda. 

— Ella aveva un amante? Che m'im- 
portal Mi era diventita affatto indifferen- 
te è stavo per lasciare Parigi, onde libe- 
ratmi di lei. 

— E avreste fatto bene. Ma non avete 
msi saputo chi era Aura iano 

Vitrac alzò le spalle per esprimere che 
gli premeva pochissimo di saperlo. 

— Quest'amante era il marito della 
graziosi donna della quale getturono la 
testa nel vostro studio. Mi affretto. ad 


) 


i 


si 


PA 18 Core 9 ent.) (N). Allorchè ( 


tina di osso ha varcatu il, confine. L'azio»| i 


su tutta la linea. 


Altri telegrammi. 


artono per Creta sono: un bal 
ell’8.0 bersagliori, di stanza. a 


î 


'forino, 


lieria da montagna, di stanza a Porin 


peli ovo VI imbardo per Creti. 
l-colonnello Brusati, ex addotto militara 


la batteria d'artiglieria. 


i, che ie 


cui parrocchia si trova il Quirinale ebbe 
il permesso» di recarsi a durò la tradizio= 
nale benedizione al palazzo reale, Vi si 
recò, accolto cordialmente, ma non entrò 
nelle camere da letto del: re e della regina, 


steiaco, VIENNA 18 (N). Fra.il mini 

stro-presidenta conte Badeni ed il min 

stro dell'istruzione barone Gautsch sono 
insorte nuove divergenze d'opinione. 

Guylieimo conferisce. con Mar 
schalli BERLINO 18 (N). L'imperatore 
Guglielmo ha ricevuto ierî nel pomerig 
gio il segretario di stato barone de Mar. 
schall, il quale avrebbe riferito al sovrano 
suila situazione in Oriente. 

Per il Lo maggio, BUDAPEST 18 
(N). Da Kaschan e da altre città dell'Un- 
glieria si sono dirette al ‘ministero della 
guerra. delle richieste acciocehò por il Lo 
maggio fosse messo a disposizione delle 
autorità In forza militare, temendosi 
gravi disordini da parte dei socialisti de- 
mocratici, 

ll compromesso a.-s. BUDAPEST 
18 (N). I circoli politici sì occnpano vi 
Vamente delle discussioni ‘clie terranno le 
depulazioni incaricato distabilire le quote 


! Ungheria alle di comuni. 

Si è persunsi che alla fine: dovrà ancora 
intervenire la Corona con mu decisione, 
giacchè non :è du aspettarsi che i duo 
governi riescano a pi d'accordo. Il 
ministro ungherese delle finanze non 
vuole accettare assolutamente. una quota 
superiore al 3 per cento ed hu dichiarato 
che egli si dimetterebbe qualora venisse 
adottata una quota maggiore, 

Il nuovo prestito ungherese, BI- 
DAPEST 18 (N). 11 ministro delle finanze 

resenteràì ancora entro questo mese alla 
Tavola dei deputati il progetto di leggi 
relativo al prestito ungherese d'investi- 
zione di 100 milioni di fiorini. 
Quest'armo verrebbero ombos 
lioui di questo-prestito 
Per l'elezione del dott. Lueger a 
borgomastro di Vienna, VIENNA 
18 (N°) Per martedì, giorno în cui il'dott, 
TLueger presterà al. giuramento come bo) 


40 mi 


sta facendo grauli ‘preparativi. Noi sob- 
borghi si faranno delle luminarie; tutte 
le corporazioni faranito una processione 
coi rispettivi vessilli. 

Lu progettata finccolata è stata proi- 
bita. La polizia sta, prendendo le disposi- 
zioni ‘opportune, giacchè si prevedono per 
quel giorno agplvmeranienti» anvrminidi 
popolo, e si vuole impedire ln rinnova: 
zione degli. eccessi. giù avyeuuti nella 
Leopoldstadt recentomente, în occasione 
delle elezioni politiche. 

Domenico: arti gravemente ma- 
lato. ROMA 18:( (UST Dome 
nico Berti, sogretamo, dell* 

, luccolpito vepi da un 
vo mulore. I tosto pini 

Lo stutodell'on. Berti desta sori 
uiubudini. 
erall del granduca di Me- 

EGbburerin. SONIA 18 (N) 
‘ma cNe il principe Nerdinindo di 
Bu]garia 41 te i 
tesa ai funoral 


tore 


podrome 

Doria ebbe luogo 

e al trotto del 

muverile, Ls cò 

2 pom. con 

rito era Cerva: Vi 
alli seconda cor 


‘omingiarono 


invece 
internazionale, p 
vinse Eddy-Hayes, preferita, 

Intoressante rius 
tesevero, vinta nella 


tre lu preferita era Lime. 
torè pagò 580 per 5. 


_A'TENTR 19 Core 6), Notizie dalla fron: 
tiera recano che i turchì furono: respinti 


Lo truppe Italiano a Creta. TO! 
RINO 18 (N). I reparti di truppe ‘cha 
tagliona 


un battaglione dal-96.0 fanteria distanza 
ad Alessandria, ed ‘una Habteria di arti 


Queste truppe: partiranno stasera per Na: 


all'ambasciata italiana va Vienna, reducal 
da Adua, comanda il battaglione dei ber 
saglieri; il capitano Parmeggiani comaluda! 


ROMA 18 


Screzî in seno al ministero au. 


er le contribuzioni dell'Austria e del- 


gomastro di Vienna, il partito antisemita|& 


rima gioruftba 
riunione, pri- 
allo; 


«Premio Milano», in britte è tro lo prove 


di anche la corsa Pot 
rima prova da De 
mone, e nelle altre due du Caspio, Per 
questa corsa il preferito era Milano. La 
corsa Handicap fu vinta da Stella, men 
Il totalizza- 


di Montuzza era una folla ‘innumerevole, 
che aspettava, si può dire, fin dalle 4; 
nell'ora mattutina, nella dolce 
delle semitinte, quello era uno spettacolo 
incantevol0” I î 
quadro s'indorò tutto d’oro vecchio. La 
processione uscì alla 6 e mezzo. trionfal- 
mente, con i gonfuloni dello confraternite 
dati all'aria ed al sole. Il sacro. corteo, 
scesa l'erta via di Montuzza. guadagnò la 
chiesa, salendoyi dalla: via sottostante, I 
Troni ei coristi accompugnarono in lunga 
soria, il venerabile, litanianio. 

| La processione del Assuwyerit. a Sun 
|| Giovanni ehbe luogo alle 6 ; vi assistette 
moltitudine immensa. Accompagnava il 
corteo la banda del villaggio ed un coro. 

AS. Giacomo, le sacre funzioni ebbero 
principio alle 4 e In processione uscì alle 
Sil vasto piazzale era butto gremito di 
‘gente, 

Precedevano il corteo, lo confraternite 
della parrocchia con î Toro gonfaloni. ve- 
iiva indi la banda militare,  segnita dal 
clero e dal baldacchino, sotto. quala 
era il roy. roco don Hrevatin, che con 
il 85. impartiva la banedizione. 

Faceva spalliera al baldacehino un pi 
chetto di militeri, le finestre delle a: 
prospettenti «ul piszzale erano adilobbate 
con Qmippi è festoni, ed aleune erano 
illuminate con candele e lumivini ad'olio. 
Mitto lito giro del piazzale, la pro- 
cessione rientrò în chiesa, ove venne in- 
tonato il Ze den del Ricci, indi il Jte- 
gina coelì dollo stesso. La funzione ter- 
mind circa allo 6 

Mantenevano l'ordine, durante-li pro» 
cessione, il commissario di polizia Maka- 
vee, 1 ufficiale Marchini 6 l'ispettore 
Ciadoz, “ 

Alla 11, nella medesima chipsa venue 
celebrata una mossa solenne in: quinti, 
La cuppella aseguì la messa, S. Adelaide 
del Ricci. Assistevano numurosi fedeli. 

Nel poineriggio. alle 4, per la benedi- 
zione.venne eseguita musica del maestro 
Wiesa]berger: 

SA San (Giusto. nolla. mattina, as- 
sîstette alla messa solenne la solita folla 
compatta. Officinva mons. vescovo. La 
cuppella civica, diretia. dall’ egregio mo 
cav. Rota, eseguì una messa del m.0 
Schnaubel, mettendoyi tutto, il solito im- 
pegno, con mirabile accuratezza. Questa 
composizione dello Schmanbel, che ha 
tutto il varittere del corale, è piaciuta 
nel complesso perchè non priva di eglore 
è di gentili pinsieri; senonchè riesce al- 
quanto monotona, «poco. vario essendo il 
movimento delle, parti, poco agile e punto 
Irillante, Non sî può dire che sia musica 
figurata enon musiva liturgica ; ndendola, 
sì pansa che il maestro abbia voluto 
temperare i due sistenti 
facendo li ha inceppati entrambi. 

Tlmo Rota, con la sua solita valentia 
interpretoudola lia saputo farne risaltare 
Intti i pregi, che, del resto, astrazione 
futta del curattere, non sonò pochi. 

Dopo il Credo, venue eseguito il pato- 
tico Regina coelì. del Ricci, cantando 
assolo il tenore sig. Olivo. 

+ Alle 4 2 del mattino la proces- 
dalla chiesa. di Santa Maria 

suniti); sceso poi dalla. via 
omonima, ndo il giro della Piazza 
Grande, poi ritornò in ehiesa, Sonava Ia 
handa dei giovanetti della Pia Casa dei 
processione: an- 


Poveri. 

sx Alle 5 ehbo luogo la 

che intorno alla chiesa della B. V. del 

Soceorso nrAntonio Vacshia) can na 
mo concorso di fedeli, 

n Giusto la folla si 

tile (ed elegante sul 

a, al meriggio tutta 

it loggindra rap- 

ij Tra 

ov 

atti 

i come 

pelli di 

turchino, Jo 

lastigorio, In Corsosi cam 

tra la moltitudine 

de, ausmirante 

nrdi. di sortiuî 

ta della toilettes 

mente di 


torso, ove sia 
li fami: î 


ammenti, 
ii ieri ra 
bocelio delle 
olie si guarda 
niunlosr de force legno di nota per un fa 
tuo cronista mondano! 
Nol pomeriggio il tempo bel 
dall'antà p fu prop 
DIE Molte cir. 
rozza. a Barcola oa Mir: Tolta gente 
al Boschelito, all'Aoquedotto 
*. Loco 1 risultati delle gi 
Pér Venozim partirono iermattina col 
piroscafo IWiawmlxard 186 persone. 
Nel pomeriggio, alle tre, partirono in 
pita (di piacer 
Por Miramar col. piroscafo Leme 270 
persone; per Pirano col piroscafo Quieto 
840 persona, per Capodistria col piroscafo 


Santorio 838, per Capodistria col'piroscafo 


CRONACA LOCALE 


E FATTI VARI 


domenicala, Z7 Piera esca verso le undici 


all'ansietà del. pubblico, che 
tin (piocolo» foglio «recante soltuito (i tele: 
grammi su questo ai 


quei telegrammi e de altra notizie. 

Pomenica.di Pasqra, La: gior 
nata di: teri: parve. un affermazione. déella 
primavera; cielo nza nube, terso di 
zaffiro, temperatura mitissima: un'anteci 
‘pazione sul venturo maggio. 

Nella. mattina, quasi alla prim alla 
ebbe Inogo la processione deli Aesurrez 


aveva prese quell'uomo, pet amante per 
chè era ri Vedete, bene che non vi 


nita. 
do dalla commoziane e dall'irritazione 
L'hanno ‘arsestatas. spero. che la condan: 


neranno, 


conti, quello che è accaduto. 


netto da fumo del suo ‘appartamento. al 
Viale Lamotte Piquet. Egli ris 


va Joinville a colazione. Non 


asa di Borodino ‘il giorno della seduta 
Nterrotta. 


sclamò, Vitrac. 


mazioni che ella ha date alla polizia sul 


AI Lume, causa la-leggo sol riposo 


ore. In seguito lla dichiavaziune di guerra 
della Turchia allaS&recia, per corrispondere 
Ù ‘lesiderava 
pronte notizie, alibiamo pubblicato stamano 


mento. Pubblichiamo 
ullesso ZL Piccolo della sera; riproducendo 


alla chias dei Cappuccini. Su per il colle 


aggiungere che Vanda lo ignorava. Ella 


nascondo niente, Ella ne è stata ben pu- 


— Non abbastanza, disse Vitrac palli- 


— Non lo credo., Lasciate che. vi. rac- 


E, senza tante. cerimonie, il capitano 
intavolò il racconto, della sua spedizione 
notturna a partire dal momento in cui 
aveva trovato Vanda. stubilita nel gabi- 


î, per in= 
cidenza, fino alla prima. visita della si- 
nora in casa sua, il giorno in cui ave 
si tacque 
che dopo; aver detto -come.il signot. Gri- 
siille aveva condotto Vanda al deposito 
della prefettura; il signor Grisaille, che 
Vitrac conosceva, per averlo veduto in 


— Ella vi si trova,. che vi restil e- 


— Ma mo, ella non c'è più. Il giudice 
d'istruzione oggi l'ha' interrogata a (lun= 
go e l'ha fatta rimettere in libertà. Se- 
condo questo magistrato Vanda non ha 
affatto partecipato’ al delitto, e le infor- 


S. Nazario 232, per Capodistria col pito 
scafo Carli 838 e-c0l Vergerio 230, 

Gon la Ferrovia Meridionale patbirono 
per Nabresina e stazioni intermedia. 456 
ersone, Con la ferrovia dello Stato per 
orst, Erpelle e Divaccia no partirono 259, 

Riargizioni alla <Lega Nazio- 
imglie» VU sono pervenuti a favore del 
gruppo locale della Lega Nazionale; 

Per multa inttitta all'Albo» d. Capo, 
distria da Attilio Pieri, cent. 60. 

Come si lavora per slavigzaro 
Entei. Scrive I'Zdea italiana di Ro- 
vigno: % 

«Persona bene ciuformata ci ragcontò, 
questo fatto, che .ci sembii molto-sitito- 
matito. A Sansego, citan un anio e meze 
zo fai si doveva fonditra una scuola. T 
| padri di: lamiglia, la vapprosontanga uo- 
bi iniale, Îl' consiglio soolistico locale, il 
distrettuale, la Giunta, chiedevanosehe la 


ti 


Ù 
si 


Tnt 


marito della vittima aiuteranno a titro- 

vare quel furfante. 
Beto domandaryi 

così bene informato? 

— Sona. stato chiamato da questo giu- 
dice che é un. gran galantuomo,, è che 
mi ba.messoval corrente del seguito del- 
l'affare. La giustizia sa adesso quale sia 
lu parte ‘che. vi ha presa ognuna.delle 
persone che yi hanno figurato, (e. posso 
affermarvi che voi nom sarete inquietato, 
al pari di me.e di Joinville. Quanto agli 
assassini ho gran paura. che non saranno 

Pesi. 
pes Gli 
recchi? 

— Due, senza contare i domestici di 
Borèdino vhs forse hanno vovuto aiu- 
terìo, Il delitto è stato commesso. dal 
matite d'Irene, Uh greco chiamiato Cari- 
tides, un antico bandito, aiutato da quel 
falso conte che è, un. vecchio pirata, Ne 
hanno scoperte delle belle sul conto di 
questo preteso boiardo,  L' ambasciata 
russa, che sul primo aveva fornito su 
lui informazioni abbastanza buone, ha 


ì com'è che siete 


assassini? Sono dunque pa- 


1 


struzione che quelle informazioni si ri- 
ferivano al. vero Borodino, il quale, 
i ndo nei mari della Grecia, una 
trentina d'anni fa, sarebbe cstato assassi- 
nato da un pirate che si sarebbe impa- 
dronito delle sue cite e sarebbe passato 


‘amma | 8 


nando; spuntò il sole, il|g 


fra loro; e così|1 


N. 207. 
w. deb. 


nt sd nat 
. Tolofono 'interarbano, 


= Uttiol'del giornali 


scuola fosse a; il consiglio scola- 
stico provinciale decretò invaco.0he fossg 
Il basando que sione sul| 
che secondo, ] a, la mag- 

della pop Sansego dI 

nlche tempo dopo, a St 

re fondata una:sonola, Ace- 
cade cc el unso anteriore, 
le:autorità chiedevano una scuola italiana 
e. per di più, ndo la statistico. 
Sterna lu magg a della popo! 
si non esistendovi. al 
che fn. il 


la 
di 
Sterna è 
sino po 


( Torsa che 
ppilro, Honchè 
interposto ‘3041 ministero, sî è. sicuri 
clié il ‘ministero ion rifòimetà nulla, 
perchè di solito fa sempre così» 

TN caso non è nuovo, Già altre volte 
popoluzioni di interi villaugi chiesero 
scuole italiane e dal Consiglio séotustico 
provinciale, ebbero scuole slave, Fortunati 
i poterono chilumare quei villaggi ita 
liaui, che poterono avers Scuole miste. IL 
Consiglio scolustito provinciale informava 
le sue decisioni alle inditazioni delli sta- 
tistica, che è Tita, como ognano sa. ad 
usttin delphinit Lu-consogiene di questo 

monto, ehe lin tutta l'apparenza 

premaditata azione propagatrice 

i conosuono, La scuola slava in 

linan o di popolazione misti, si 

rio distro col muestro il pretesstavo. E 

noi sappiamo per ‘esperienzi che razza di 

issolvitori sitno nelle nostro sam- 

fune Îl prete e li mnesto  pauslavisti. 

Pet questa ‘azione combinata del maestro 

© dle) prete, interi villaggi, ché fino a po» 

clî anni fù erano nostri. sono Stati tras- 

formati in veri campi trincorati dello 
slavisuo in Istria, 

I reclami presontati ‘al ministero al 
Milla finora giovarono, perchè *) autorità 
scolastica superiore la impugnato in suo 
appoggio appunto la famosi statistica. 

n'rimedio a questo pericoloso andazzo 
di cose si potrebbe trovare nella applica- 
zione del tradizionale ‘sistema delle vicimze 
(che è ‘una specie’ di Votizione popolare) 
in tutti quei casi nei quali î pareri sono 
discordi. Così ‘sarebbe riservato agli i 
teressati la decisione sulla lingua d'istru- 
ione nella loro semola, 

Liargiziomi varie. Da un anonimo 
furono elargiti f. 15 all'Ospitale Israelitico 

er onorare la memoria del sîfg. Giacomo 
Luzzatto. 

Werrovia Trieste- Parenzo» 
Oonfamaro, I giornili (ella provincia 
ilicono. la tanto ‘Sospirita ferrovia 
sarà fra “ireve un fatto 
compiuto. E difitti sono incominciati è 
artivati a buow punto le misurazioni od 
i rilfevi di dettaglio, fanto da poter pre 
vedera che î lavori verranno 1ncominciati 
probabilinente nel mese di giliguo. In tal 
caso, entro un anno, potrebbe egser co 
struito il tronco da "Ifieste fino ‘@ Buie. 

Le corse velovipedistiche di 
ieri. ARNO splendido, leggermento co- 
petto; pubblico numerosissimi se in 
teressanti ma mon immuni da incidenti. 

Alla prima corsa, Criterium, si presen- 
tano Bidei 18 iscritti e ci Toso, 
torta, Zend, Gildo e Pontini di [Drieste' e 
Vittori di Gorizia. Led di U'rieste s'era 
pure presentato lo sheré, ma avendo gli 
iltri corridori sollevato 1’ eccezione che 
aggli cia profassianizia e minncominilo assi 
dirritirarsi in massa, 1l2Yyed, pur fornen= 
do la prova di non essere professionista, 
si ritirò spontaneamente: per defbrenza al- 
la giurla ed al pubblico, ‘affinchè non ca- 
desse la corsa; La quale (m.i1609) d gua 
dagnata da Renò in DA49; secondo Gildo 
in 43 terzo ori 
tore pugò cor. 

sona Derbi 


pera. 
della «Grande 
entazo 7 


get: a (Gissi Vienna, Gorla 6 
‘li Milano, Alla parte 
tegta Mosuoni che batte: bu 
oto vito da P 
gruppo, Sulla. ou 
Bi abtiicos uni 
uò 

Pontecchi È 
ndosi sacondo per du 
vat 

iogato (mi 1600) 
cli 2,93, Mosca 
paga coron 


Lon 
frids 


pn- 
ED 
n dell'ultimo 


endila voluta 0 si 
no. ma #0- 


E 
lb 
pianzu 


mucohine; | 

su macchina: Ti 
Sing 

ni 2.9) 

MEO) 


xz 
ati 
sa rottura.del manubrio è ‘caduto, ripor- 
tando uleune escoriazioni alle ‘braccia ed 
al:capo, per le quali fu. tosto medicato, 
Nella seconda batteria si presentano pu- 
ra,7 corridori su 8 iscritti e cioè Lros di 
Novara, Lanfranelii di (Firenze, Seidl di 
Graz, Cornuda di Treviso, Cariolato o Pel 
legrina di Roma, Buni di Milano, La 


ato questa mattina il giudice d'i-|! 


corsa procede con passo. piuttosto como- 
do. Lros 6 Buni st lasciano serrare nel 
mezzo del gruppo.e nom riescono. più a 
liberarsene, Al ultima curva Lanfranchi 
si mette in volata ced arriva primo, in 
2,524.» secondo Cariolato in 

Cornuda. in:2.5 va — Il totalizz: 


a tore pa- 
sul yineibore. 


ste. Perrari di Mantova, Misèni 

Monaco, .Tineschitz e Bieliner di Graz, 
Bieinlihg «di bfaunlicim, Colobig di Lrie- 
ste. Lascorsa dugridata dui quabbro tede- 
schi, î quali battono, un. pa iù 
tranquillo «di quello della betta p 


‘a sitbito altrettanto, ma costreti 
largure molto,non riesce vhe 4 
to. per mez 


molto probabile che le 

E' una storia identica 
a quella del famoso Pietro Coignard, 
continuò Civaroc, di quel forzato che 
entrò neila pelle del ‘conte di SuneElena 
e che; in questa qualità, divenne; colon- 
nello sotto la Ristaurazione, Egli fu sco- 
perto e finì al bagno. Mi suguro che 
quella canaglia di Borodino finisca sulla 
piazza della Raquette insieme al suo de- 
Eno associato, ma non lo spetò. 

— Allora, li hanno lasciati fugg 

— Lu polizia, come i carabinieri nel- 
l'operetta di 'Offenbach, è giunta troppo 
tardi. La casa della via Berton era vuota 
quando oggi sono andati a tercare Bo- 
t'odino, che av 
errore di ‘lasciar rientrare ieti inte 
la questa notre con tutta î 

suppone che. sia andato a raggiun. 
vere il suo complice Caritides. Il diavo- 
lo sa quale cammino abbiano preso, 
Hanno telegra stazioni di 
frontiera ma è poco, probabile che siano 
marnitati. 
— E lu nipote cli quel miserabile? — 
domandò tutt'a un tratto Vitrac. 

— Ella non è colpevole — rispose vi- 
vamente il capitano, E prima di. tutto, 
non è sua nipote, come pure non f\muta, 
Lo sospettavo. 


I 


per lui, Non si hanno ancora le prove 


— E ùna povera figlia che ceri annos 


che dutte |2 


Mor-|p 


za ‘prende Ja | p 


seicdal gruppo | 


vinota,.dietito Iaehuer, | 


soguito allistessa. distanza du Breitling, 
Tompo impioguto :. B Fi 


Ba 
rari 8A44/,; Droitling 
paga 3 pa 


ratcogi Ioque 
ignore Weisf di Vene 
Hendrowsky n Ù ‘prinay 
Graz 0 :Schredl di ‘Wien 
Neustadt. Il pubblico mostea dii intores via 
i moltora questa zara, nella quale de 
i arrentispiozano unjvigore cd 
amfatrovoli. 
duto in gruppo per in 
fettono În volati equi 
tra Iasun evi: 
di molto 
io mi d0; 
in 490, terna 
la:siguorina Pleudrows}y di 410%. Crane 
di applausi alla vincitrice. Il fotalizzatore 
pago cor. S4 per 2 sulla prima arrivata, 
Si, viene. quindi alla decisiva della: 
Grande. internazionale, Va corsa. che dat: 
tesu col maggiore intsreesa, perchè race 
coglie i tre primi nrvivati sli ciascuna bat- 
teria. Partono: "Pon i. Mosconi, Sin- 
grossi Lanfranchi Cariolato, 
Perrari, Biichner e Braitling. Sono da 
compiere giti (piatri 9218); il plotone 
procede sernito, byttanilo buon passo, com 
Teguenti brevi volate, cou Je quali ora: 
l'uno ora V'altro dei corridori mira stacs 
corsi dal gruppo per non esssre ohfuso im 
mezzo, AÎ terzo trgundo titti — corri 
dori e pubblico - si spettano il preserit= 
to smono di campana ‘che dis il'segnala 
dell'ultimo giro, Ma la cnmpans tace, il 
che fa risorgere dubbio e confusione, Ume 
parte dei corridori, ben sapendo che non 
resta che un solo giro da compiersi, basa 
la sua tattica di corsa su questo criterio; 
l'altra parte invoce, non senza TRON 
pensa che non essendovi ‘stato segnalo 
campana, vi simo ancora due giri da 
compiere e si regola di conseguenza, Im 
questa confusione, Pontecchi, che smbra 
cercar di comprendere quanto avviene, ri 
mune ultimo di tutti. Verso Ja fine del 
quarto giro Lanfranchi, Singrossi, Ferrari 
è Bilohner attateano la volata, e passano 
il traguardo în «uost'ordine, seguiti da 
tutti gli altri în perfetta fila indiana, con 
Pontecchi alla coda, che guarda a destra 
aa sinistra, sompre con l'aria di chi cer- 
ca di capire. Il pubblico rimoriggia. In 
uesto momento squilla la campana per 
dare il segnale dell'altimo, giro, che in 
sostanza era già stato fatto, fi pubblico 
strepita. Una parto dei corridori: si slun- 
cia li. nuovo in corsa e Ponteschiî, com 
una delle sue fenomenali volate, rirsce & 
guadagnare gran parte del terreno per- 
duto; lo previene i Cariolato, il qualo 
con una volata splendidissitoa arriva pri- 
mo al quinto traguardo, Il pubblico urla: 
‘Putti i corridori salgono a protestare sul 
pulco della giuria. Lanfranchi dichiars 
spettargli il primo premio, poichè w ar 
rivato primo noi quattro giri prescritti 
dal programmi, senza tener conto se la 
campana abbia o no sonato. Gli altri, dal 
canto Joro, aftormano che, non avendo u- 
dito il segnalo di campana, deve  essor 
ritenuto valido il quinto giro. Il pubblico 
fischiava, La giuria, assediata ogni 
parte, è dapprima’ incerta sul da farsl 
si appiglia al partito che le sembra 
più logico 6 corretto; aggiudica ‘i premi 
ai yincitori del quarto. traguardo & cioò 
Lanfranchi, Siagrossî, Perrari e Baehner. 
Cariolutosche aveva fatto unu splen 
corsa eci. sì Jusingaya di ayoroguada- 
giuto ]l'piotity, al ibovegua pro band pa 
vis; altrettanto fa Pontecchi. Ma il pub 
blico elte non d'accordo, rumoreggia, 
strepiti, urla a fischia cofitro Ja giuria, 
chigdando che la corsa venga annallita $ 
ripetuta, Troppo natunile. che ognun 
tiri l'acqua al proprio mulino! 
Il totalizza riga 12 por 2 gul pri 
mo arrivato ( nodit). 
È 
> gi fanno. 
pubblico, 
dalla dea 


in m 
contimnna n domandare 
Da, con lin seri 
nuhiera 1 
a che 
lamori, con ut bona 
irtanta, continuano anche 
pio della cora 


è per riuscir 
col congu 


4 dagli equa 


Singrossi, Bistreht 

ù passo fortissimo 
dii primi due giri, durante i quali alal 
femnano. alla testa i vari equipes; soltanto, 

Cids è Lanfranchi non partecipano & 
queste lotte ‘parziali, riservandosi. por 
l'ultima, Al terzo giro si ritirano. Biich- 
nere Breîtling. Alla cmmpana per il 
(uarto 0 ultimo, la lotta raddoppia di 
intensità. A 300 metri dal traguardo 
Eros 0 Lanfranchi attaccano la loro ca- 
lebre volata nella quale non hanno chi 
li egnagli per la portezione dell'accordo 
e battono successivamente tutti gi aqui. 
pes, arrivando, primi in d.14 (metri 3218); 
secondi Bini ‘è Singrossi in 4.14: terzi 
Mosconi e Cariolato in 415%, 

Fragorosiasimi applausi salutano i vin- 
citori: che anche questa volta hanno di- 
mostrato Ja loro superiorità su qualunque 
{ilo 2ondent. 

Il'itotalizzatore paga corone 4 per 2. _ 

Sono quasi le 7 quando. il pubblico st 
uvvia per il ritorno in città. che vigaca 
molto animato. 

Le corse velocipeilistiche di 

i, A troppo tardi or per osRere put 

o nel presonte numero, ci viene ri- 

il programma delle corse velocipe 

terranno oggi ylle 4 nel- 

l''ippodromo di Montehello. Uomprot e 

è gare, e cioè la grande internazione 

e ché avrebbero uccisa, 
come hanno ucciso sua sorella Irene. 

— Sua sorellu! comel era... ceco dunque 
la spiegazione di quella rassomiglianza 
proiligiosal ci 

_ eppure son erano gemelle. Re 
lena ha alcuni anni meno di. oi 
L'hanno condotra con loro? Che ne 
è di let? 

Infatti era ancora un segreto per tutti 
eccettuato. par Îl capituno, l'installazione 
di Elena in casa.di loinville è Cawaroc si 
era ben guardato di dirne una:sola parola 
il'giudice d'istruzione e ancora meno dl 
poliziotto Grisuille e beninteso u Vanda, 
ferrebbe tin «iorno in coi si potrebbe 
dirlo senza inconvenienti. quando l'inno» 
censa della giovane sarebbe completa 
nente dimostrata © questo, giorno. lots 
tori. sì farebbe troppo aspettàre, giacchè 
il signor Francastel' inclinata a credere 

quella fanciulla non fosse stata che 
una vittima e che forse ì colpevoli ave- 
vano trovato il modo di sopprimerla, 
come avevano soppresso la sua disgraziata 
sorella 

Il capitano certo. non diffidava. dig Vi 
trac ma non poteva fargli la confidenza 
senza aver prima consultato il principale 

teressato che era Ioinville, già abba 
stanza imbarazzato dalla ‘falsa situazione 
in cui gli avvenimenti lo avevano messo. 

(Continua) 


presa 


—_—___——xr 


TIRI 


yu tro batteria o dacitiva, un Handicar= 
«Trioste», una corsa di éovdems nella 
la eguipet saranno misti & cioè com 
i di una signora è di un signorya 
nalmonte una Corso di rasistensa di 5 
lia inglesi, che conta 24 iscritti. 
'olitonnan Rossottt.— La < Bohè- 
tivo di Giacomo Puccini, Nall'importante 
Volume) di esteton inusicale, armonia e 
contrappunto ultimamente comparso per 
dpera del maestro Lavignas, professore di 
ita composizione al conservatorio di Pu- 
Pigi troviamo, riguardo ‘alla critica, il 
toguente periodo: «lo penso che non 6- 
siata un solo musiolata espace di giudi- 
caro in modo definitivo, dalla prima audi- 
glono, il valore esatto di un'opera, la cui 
gastazione ha potuto richìsdere mesi ed 
anni 
Soltanto gli ingenti possono supporre 
ederè, dunque, che nl cosilletto guar 
erè (gia surbato ‘il privilegio dei 
giuoestori di bussolotti, La bacolutta ma- 
fica trincia in uria i suoi sogni cabali 
ici 0 la roconsione è bella è fatta, ed 
ammanita al pubblico. 
I lettori del nostre 
benissimo che 
&vvenimenti tanti 
ticha improvvisate in poco tempo, do 
aracchis ore ntenga attenzione e di 
fatien intellettuale, ‘con l'agiriunta della 
ragouzione del proto. Gli editori si af- 
tario a stampare le partiture per Pi 
noforta è canto; dappertutto, d'altro can- 
to, le imprese unsno Ja cortesia ‘di invi 
tare alle prova i larî della critica. 
Questa baggia disposizione ei permette, & 
mente riposata, di considerare pucatamen- 
la l'opera Bohème, nuova per noi, del 
m.0 G. Puccini. rappresentata ieri sera. 
Se non altro i nostri apprezzamenti a 
yranno il merito di non avere subito in- 
ca qualsiasi dal giudizio del pub- 
fico, . 3 
Al mendo xe PI poi tante, che 
potrabbe darmi anche il caso, per noi si- 
caramente spiacevole, di trovarci d'’ac- 
sordo in fine, soltanto con... noi stessi. 
La Bohème, dalla lettura per pianoforte 
all'enecuzione sul palcoscenico. guadagna 
sonta dubbio il cento per cento. Il m.o 
Puccini non ha mai lavorato, come si 
auol dire, pour le roi de Prusse ma sem- 
# più che mai in questo spartito. per 
fera pubblico. Prima di lui, e dopo di 
hi, non pochi musicisti dell’ attuale 
giovane scuola italiana tentarono di fare 
altrettanto, ma con molto minor talento 
® con puri insuccesso, Paaminando singo- 
larmente e nel suo complesso questo 
muovo lavoro del m.o Puccìni, il quale fu 


accolto con plauso nei principali. teatri | e} 


italiani. dobbiamo noi concludere sssere 
questo il parto di un genio creatore, 0 
Non piuttosto quello di una svegliata e 
colta intelligenza, la quale intuisce. ed 
nassconda il gusto del pubblico; possiede 
è percepisce in grado certamente supe- 
riore il senso della teatralità? 

T genio è incosciente ed indomabile. 
Revo va diritto per il suo cammino; mar- 
curà contro venti e contro bufere, subirà 
con coraggio scucchi e derisioni, lotterà 
contro le meschine consorterie di scuola, 
avendo per solo obbiettivo, per mnica 
meta, il suo ideale. 

Ul cammino del genio è fatale, e mai 
potenza umana fu capace di impedire la 
matcia del povero s grande Mozart nella 
gloriosa via che doveva condurre il gua 
corpo alla fossa comune del cimitero di 
Vienna e la sua memoria all'immortalità! 

Non crediamo durgqre che nessun mae- 
stro dell’attuale giovane scuola italiana 
possieda la scintilla del genio creatore, 
atto a continuire le tradizioni nazionali 
è un'epoca gloriosa, scolpita a caratteri 
d'oro nella storia del teatro melodram- 


mutico, 

Nell'attuale giovane scuola italiana, in 
gui il Puccini occupa. per i suoi incon- 
Mestahili meriti, uno dei primissimi posti. 
ai nota la ricarca nffannosa a tormentosa 
di tinv stile, di una propria fisonomia. 


senza che quello e che questa scaturi- 
sonno dall'opera d'arte. 

Questo diletto nella Bohème, che è pure 
Nino spartito ricco di pregi e degno di 
sota, fa capolino molto spesso in tutti 
gli aplvodi lirici del primo e specialmente 
del secondo atto, nei spo abbiamo no- 
dato una incertezza nella forma ed una 
irresolutezza nei vari pensieri musicali 
che determinano la mancanza di una spic- 
cala individualità, a sì risolvono in una 


plotora musicale. La musica del Puccini | 


vorrelibere ssuure essenziulmente melodica, 
Menta mai farsi volgare, nò ripudiure la 
modernità dei gnsùi e degli efietti, 1] pro- 
amuna del mavstro è stato certamente 
devolissimo; ma la voluta melodia si 
converte in enfasi retorica, in un'ampol 
loan magniloquenza; la curu della sie 
uuza io ricercaterza di procedimenti 
ni così l’idea musio non si pre- 
senta sempre sin nta ed e-pregsiva 
nella wutrintaci ei Seolo è dalle 
passioni, T ‘periodi musicali si busuno 
molte volta su ideo melodiche ristrette 
Wpesso fu un ritmo di due ‘0 di quattro 
battutr. (osì per conseguenza inavitabile, 
Il concetto si aggira in un circolo vizioso, 
ripetendosi ‘anche di soverchio, anche 

tando il Puccini ha momenti efficaci e 

| effetto. La Bihème è un lavoro medi- 
tato molto. Lo si riconosce nei partito 
lari, nelle ricercatezze armoniche, qualche 
solta in aperto coutrasto con le regale 
dell'arte. è specialmente nell'uso a anehe 
forse nell'abuso di alcune dissonanze, alle 
quali il compositore accorda una speciale 
preferenza; poi nelle modulazioni alcune 
folte ardite ed inaspettate, da lasciare 
nella perplessità riguario alla maggiore 
® suinore loro correlazione coi toni udo- 
perati, ed alla convenienza del loro im- 
piùgo, 

li Puccini anghe i) 
avuto il meri aggrappara alle 
teorie wagner correndo miraggi 
molto più facilmente Yafferrabili, egli ha 
capito, in opposizione a tanti altrì com- 
positori moderni; che ancora nessun mie 
atro di nessuna scuola può essere consi: 
deruto come. continuatoro di Riccardo 
Wagner; essendochè, per continuarlo, oc- 
sorrerebbe un uomo della medesima forza; 
@ se un tal uomo esistesse, egli non sì 
adutterebbe mai a rappresentare la parte 
di imitatore, ma, a sua volta, vorrebbe 
utore creatore. 

La Bohème — lo abbiamo detto — è 
un'opera per molti riguardi pregevolissi- 
ma, «Il solo bene che mì resti al mondo 
— cantava da Musset — è di avar pianto 
talyolta.» Puccini sembra intuîrò in tutta 
la parte CINI del suo lavoro la triste 
dolcezza delle lagrime. L'amore ela mor- 
te, i due fedeli operai della implacabile 
matura, costituiscono la trama principale 
dell'uzione, ed è pracisamente nello pagi- 
ne d'amore come il bellissimo duetto del 
primo atto, in buona parte del terzo e 
molla scena passionale della morte di 
Mimi, che il maestro ci offre un saggio 
del suò fervido e bellissimo ingegno, è ci 
cà della musica sana, bella 6 commo- 


vente. 

Il Puccini ebba la fortuna di trovare 
pol libretto del Giucosa # dell'Illica una 
azione scenica che si prestava  mirabil 
mente per comporre della musica talvolta 

era e tall’altra draramatica, un li- 
retto che per intensità di niletti e di 
et già per sè stesso si impone al 
ubilico. 


questa opera ha 


Nella bellezza dunque dell'interessante |a 


mzione scenica va, crediamo, ricercate in 
ta le ragione percui quest'opera, rap- 
sontata per Ja:prima volta l'inno scor- 
&ì teatro Iogio di Torino, ed in 


t&uito in altri importanti teatri italiani. da 


"jvolge alla 


Ti ottenne un succenso oltremodo lusin- 
ghiero. Non gig che nella musica man: 
ehino gli elementi par pincere al publico, 
e per provocure gli applausi, ra non s0nd 
#asi‘in tanta copia e in tal misura da 
gi sfificare, da soli, l'ammirazione incon- 
izionata, Musicalmente la ne nulla 
Sggiunga alla fama bellissima acquiatata: 
ti dall’antore di Afznon; nulla però yi 
toglie. Senza dunque esaltaria soverehii: 
mente con lodi apologetiche, si può fran- 
camente chiamarsi | sodisfatti 
ultima concezione «del 

cho è entrata nel repertorio: dei teati 

italiani, ion soltanto per quel bisogno di 
novità @ di varietà che è prepotente nel 
gusto del publico, mn BASA per i suoî 
mariti reali, non. forse. destinati all'am- 
mirazione dei posteri, certamente però 
ragguardevoli e degni del'nostro sincero 


applattso, 
» 


vi 
La tela ul firimo atto si alza dopo po: 
che battuto ‘orchestrali. La prima parte 
dell'atto ri svolge con un dialogo musi 
cato. piuttosto scialbo, nel quale però il 
ivela subito la padronanza che 

possiedo dogli effetti pofifo 

2a che si manifesta in tutto 
Questa scena pe sotto silenzio, 
biente si ra oltinto alle:prime frasi 
del tenore Zenî (2200/40), Îtasi d'amore 
bsprwsse com musica sentita, cho egli rì- 

ignorina Savolli (Mimi). 

Do Zoni spiega una magnifica e fre 
Sca yoce ed un'arte di canto apprezza- 
bilissima. Dice egregiamente le strofe 
Che gelida manina od in chiusa scoppia 
all'indirizzo suo il primo caloroso Spe 
so della serata assione a domande di 
replica che viene tosto concessa. L'ap- 
plauso si rinnova all'indirizzo della di lui 
COINIETE, la quale è pure una cantante 
eccellente, dopo le strofe Mi chiamano 
Mimi. Il bellissimo duetto è pienamente 
gustato dal pubblico che al calar della 
tela, prorompe in tin applauso calorosis- 
simo, mentre gli esecutori compariscono 
due yolte al proscenio. 

L'atto secondo è, a parer nostro, il più 
debole. Il maestro, per dipingere l'am- 
biente, ha voluto ‘andare in cerca d'origi- 
nalità. e non ha potuto evitare di dare 
un tuffo nella volgarità; ciò specialmente 
nel valzer di Missetta, .nò bello nò origi- 
nale, come pure nella enfatica. perorazio- 
ne orchestrale, che ripeto il valzer sotto- 
lineando una situazione punto tragica, 
che non giustifica affatto tanta ampollosità. 

In questo atto il tenora Zeni, piena 
menta entrato nelle simpatie del pubblico, 
viené applaudito e replica le, brevi strofe 
el pensier inio sborciasi i canti. In 
chiuss il pubblico dello gallerie scoppia 
in un caloroso applauso, che viena con- 
trastato dalla plates. La vincono però le 
gallerie, ed il finale. viene replicato. La 
qual cosa dimostra che spesso in teatro 
non è bello quello che è Dello, ms è bello 
quello che piuce. 

L'atto terzo nel suo complesso riesci- 
tissimo. è il più bello dello spartito. Il 
duetto tra Marcello è Mimì ricorda nelle 
frasi di JJfspi anche all'osservatore super- 
ficiale che mamma Zucia @ Santussa, a- 
vevano fatto, molti anni prima della No- 
hème, la loro comparsa sulla scena del 
teatro lirico. Quest'atto però Rlge a 
notevole altezza dalla frase di Rodolfo; 
Mimi è tanto malata, al finale in cui il 
rnentimento e la forza drammatica hanno 
un colorito sobrio ed un eflicace rilievo, 
@ costituiscono un effetto immuricubile 
sul pubblico, il quale vivamente domanda 
la replica del quartetto che viene con- 
cessa Questo alto segna l'esito più bello 
ed incontrastato della serata. 


L'atto quarto avrebbe da per sà solo tan- 
ta forza vitale, da reggersi anche senza la 
musica, che è sincera. Il tumulto della 
passioni è dal musicista tratteggiato e- 
gregiamente. Esso ha, nelle situazioni, 


una certa analogia col quarto atto dalla 
Traviata, e non può mancare a 


nel suo svolgimento passionale una com- 
mozione ed un interassamento profondo. 
I dettagli musicali sono pure in questo 
atto molte pregievoli. Il soliloquio di 
Colline: Vecchia rimarra, è un mesto der 
clamuto che l'orchestra aottolinaa appro- 
priatamante, mu passata inosservato. 

Nel duetto tra £todolfo a Mimi si ri- 
petono con effetto, coma fu già ussto da 
altri maestri, le frasi d'amore dell'atto 
primo. Verumente sentita. è toccante la 
Tase di Mimi: Ho tante cose che ti voglio 
dire... La vhiuea dell'atto, l'irrompere di 
quei suoni di tromba. nella balla, frave 
finala, che descrirono ln disporazione di 
Rodolfo è una delle (cose più officaci è 
più rievcite dello spartito. 

Al calare della tela il pubblico. che a- 
reva ascoltato con ‘intensa attenzione do 
svolgersi dagli ultimi episodi del dramma, 
appfuudisce con calore:e gli artisti come 
puriscono due volta alla ribalta. 

Della esecuzione perfetta. dell'opera 
dobbiamo dirò tutto hi bene possibile. Gli 
esecutori sono tutti a posto; l'affiatameu- 
to del palcoscenico è sotto ogni: riguardo 
degno dala massima lode. 

sl: tenore sig. Zeni, abbiamo già datto. 
Egli è un artista pregevolissimo per yace 
8 per metodo di cato. Anche la signorina 
Savelli merita di essere siuceramente en- 
comiate. Le belle, doti vocali :sono in lei 
pertettazionie sviluppate; il suo porgere 
elegante è corretto. Molto carina ed 
aggraziata la sig.na Martelli nella parta 
di Musetta, 

La altre parti dell'opera, essendo que- 
sta affidata principalmente al tenore. ed 
al soprano, non hanno molto campo d'e- 
mergere. 

Varno tuttavia menzionati con lode il 
baritono signor Corradetti, che della parte 
di Marcello ha fatto un tipo musical- 
mente e dînmmaticamente riuscito, e i 
signori Guerra (Schaunard) Mariani (Gol 
line) e Bolis (Benoit). 

L'orchestra, sotto la valida direzione 
del maestro signor Golisciani, ci ha uato 
una esecuzione correttissima, incensura- 
bile. L'allestimento scenico è molto deco- 
roso, ed O Accurato il vestiario 
fornito dalfa Sartoria triestina. 

Il pubblico era affollato ad'elegante: 
mon un poeta vuoto nè in platea, nè nei 
palchi, né nelle galieria. 

Una lode-sincera merita l'impresa, per 
averci saputo allestire in un teatro popo- 
lare, in modo così decoroso, un'opera che 
costituisce la migliore novità del giorno 
di maestro italiano, e che figurava nei 
tanti progetti rientrati per l'apertura del 
Comunale. 

Questa sera, seconda rappresentazione. 


Teatro Fenice. Salutato da una 
acclamazione lunghissima, imponente: un 
fragore risonante da un capo all'altro 
della sala, allollata: un'ovazione, Ermete 
Zacconi si presentò iersera nel Ferreo, 
uno dei più romantici e romanzeschi per- 
sonaggi di Vittoriano Sardou, postoin un 
dramma, macchinoso, artifizioo e. di 
vecchia impronta, ma costruito e sceneg- 
giato abilissimamente e che contiene un 
atto; il terzo, ch'è fra i più interessanti 
del mugo parigino, Il TRO di iersera 
riudì volontieri il vecchio dramma, ricco. 
di emozioni, 6 ammirò l'interpretazione 

assionale, concitata, efficacissima dello 

acconi, il quale, reduce dai clamorosi 
trionfi riportati a Vienna, si ripresenta 


quest'anno fra noî, dora due anni circa di 
assenza. con un complesso di attori, ché, 
iudicarne dalla prima recita di ieri, 
ofite e migliori elementi singoli e mag: 
giore omogeneità nell’assieme, Fra i buoni 
elementi acquistati ya notato il Belli» 
Blanes, che fu accolto al suo presentarsi, 
un lungo saluto a che del personaggio 


del guardabosohi Marsiale fa, com'è nato) 
ai frequentatori del teatro di prosa, na 
delle sue più forti e diligenti incarnazioni. 
Iersera ln ‘signorina Varini, nuova pernoi, 
cì giungeva precedute da buona rino: 
manzà. Anche a Vienna, recentemente, a 
fianco dello Zacconi, aveva condiviso col- 
l’eminante artista gli applausi; e quei 
critici le avevano, profuso. larghissima e 
sincera lode: Lode meritata, aggiungiamo 
ora, per quanto si possa giudicare dal 
l'audizione di ieri, giacchè, quantunque la 
parte di Ztoberta non offra le linee” forti 
e marcate di quelle parti di prima attrive 
che si chiamano grandi protagquiste, tut- 
tavia la signorina Varini dimostrò. sem- 
plicità, chiarezza di dizione, intensità di 
passione drammatica, qualità quest'ultima 
che ella spiegò În ispeciè nel racconto- 
confessione del quarto atto. Nel corso 
della stagione, del resto, ‘avremo campo 
di giudicarla in parti di maggiore impor- 
tanza. Una attrice valente si *dimostrò 
benchè in una piccola parte, la siga 
Volante, ch'è anche un'elegante figura di 
donna. Il Ciarli diede Ja voluta comicità 
alla figurina del giurato Perissol e venne 
Po: Beno anche gli altori Pieri e 
doncada, benchè quest’ultimo un po' 


-|freddo. Nel contorno notammo giovani 


attori ed attrici eleganti, cid che contri 
misce all'armonia ‘dell’assieme, specie 
nella commedia da salotto. 

.Ad.agni atto gli attori furono eyocati 
ripetutamente al proscenio. Zacconi ‘che 
spiegò anche ieri, come sempre, finezza di 
vero artista, fu, dopo il terzo atto, ove ha 
lescene più vibranti di passione, risalutato 
ben quattro volte alla ribalta, assime 
alla signorina Varini ed agli altri inter- 
preti principali. È 

Questa sera: Amore e cabala di Federico 
Schiller. Domani: Amore senza sfima. In 
settimana la prima novità: Jnnanzi il 
levar del sole di Gerardo Hauptmanne 

Teatro Filodrammatico. Di 
nanzi ad un pubblico numeroso ed ele- 

antissimo ebbe luogo ieri la rappresen 

zione di Amanis la vivace commedia di 
Maurizio Donnay. Del lavoro abbiamo giù 
parluto ai nostri lettori; non torneremo 
quindi ad occuparcene, diremo soltanto 
come l’ironica commedia parigina abbia 
ottenuto ieri un buonissimo successo, per 
quanto, nella recitazione în lingua stra- 
mniera svapori in parte inavyertilo, anche 
per l'uditore più colto. quel che wè di 
più fino e dì più sottile nel dialogo di 
questo genere di produzioni. Vivi applausi 
accolsero la fine d’ogui atto; il terzo atto 
pireque più degli altri; il secondo parve 
un po” Vuoto: - P:9 

L'esecuzione complessiva fu buonissima, 
per quanto essa non ci abbia presentato 
artisti eccezionali. Più di tutti piacque 
nella parte di Ve/hexil, il Dumeny, un 
primo attore eccellente per naturalezza e 
sobrietà; la signora Josset. una simpatica 
figura=dalla persona alta e scultoria. dai 
folti capelli scuri, di sorriso spiritoso, 
rese con molta grazia la ‘parte del sno 
personaggio. BS vivacità, civetteria, în- 
cosciente immoralità; nella passione è nel 
pianto In sua recitazione apparve invece 
a po” convenzionale, Il Coquelin ritrasse 
con giusto senso di comività la partò del 
conte di Puysent. l'uomo predestinito che 
si sente e si procluma tale. ‘Quanto allo 
Antoine, Wi può dire di non aver visto di 
lui che il nome sull’ affisso, essendo egli 
alfatto sacrificato in una particina di fianco, 
Nal contorto abbastanza ben affiatato, 
osservata la graziosa figurina e il fresco 
sorriso gioviale della signorina Herel. Fra 
la toileltes delle attrmicì, notevoli il des 
Nabîtlé suggestivo della siznora Josset. al 
terzo atto, il suo vestito di surah giallo, 
al primo atto, coperto di velo a ricami: 
come pure 1l grazioso vestito in foulard 
a mazzi di rose della signoriva Herel, al 

rimo atto, e il suo bizzarro vestito al 
ultimo, in seta rosa e grigio perla, sulla 
quale i lustrini grigi e rossi mettono uno 
suiutillio d'uli di grondo scaraboo. Messi 
În scena poco decorosa; peccato poi che 
sì sieno dovute sacrifivare Je scene incui 
avevano parte i bambini. scene importanti 
quando di pensi clie esse servono a mo- 
strurci ces dams sotto il nuovo aspetto 
di madri di famiglia intante nulla buona 
educazione della prole, 

Tentro Armonia. La compagnia 
d'operetta lode diretta dal sig. Uurlo 
dJanuschek, ha ominciato fe 
gerie di rappresentazioni a questo teatro, 
col Fanciullo prodigio. operetta in tru 
atti di E Taund. libretto di Landuslierg 
a Stain. 1) soggetto dell'operetta è malto 
anmplica; Funla, una giovune violini 
’riune fatta passare, dal pudre, per mutiv 
d'interesse, per un ‘fanciullo, & port 
scinpre abiti maschili finchò per una 
serie di combinazioni ebbustanza inge- 
nuamente ideate, suo padre dere confes- 
sure che il fanciullo. prodigio è una fun- 
ciulla, e l'operetta finisce con uh triplice 
matrimonio. Il libretto non è iu com- 
Nlesaò troppo divertente, parclid svol» in 
ire atti abbsstanza lunghi uo argomento 
Un po' scipitò, senza molto  spitito, ud 
una: granda vivacità. 

La musica è facile e melodiosa. alcu- 
me arie sono veramente graziose; mia 
tutto sommato, il lavoro nou presenta 
molta originalità. 

In quanto agli esecutori, il signor 
Treumann, nella parte ‘buffa d'un mae 
stro, di musica che arriva sempre în ri- 
tardo e capisce tutto a rovestio, mostrò 
di possedere le, doti necessarie per un 
buon comico; la signorina Seidl, che die- 
poue di buoni mezzî* vocali interpretò 
con brio e con grazia il personaggio prin- 
cipale. Del sig. Januschek, che ci sembrò 
un buon tenore, avremo occasione pure 
di occuparci più a lungo dopo averlo u- 
dito in qualche parte piu importunte. 
Abbastanza bene gli altri attori. e l'or- 
chestra. diretta dul maestro Walter: Lene 
i cori, specialmente nel finale del secon- 
do atto, che è forse Ja (più bella pigina 
dello spartito. 

Il publico, abbastanza numeroso nella 
plataa, scarso nei palehetti, i gli 
esecutori, e specialmente il ‘T'reumunn, 
che fu chiamato ripetutamente al pro- 
scenio. 

Questa sera IL 
per la seconda vol 

La festa della pace. Contro il 
vonvenzionale verdetto dei crnnisti, che dle- 


fancado ‘prodigio si dà 
Ita, 


signano la Pasqua la festa della pare, volle 
protestare ieri il falegname Frunvesco Del- 
iero, di 25 anni. abitanta în via di Ri 
iorgo N, 4, il quale altercò... non sî sa con 
chi e riportò dalla mano di questo ignoto 
ulcune leggere lacerazioni ‘alle labbra ed 
uillo zigoma destro. Alla Guardia medica, il 
dottore d'ianezione constatò che bili lesioni 
erano di natura leggera, e gli rilasciò un 
certificato di lesione corporale. 

Jeri nel pomeriggio, poto dopo la due, 
una guardia di p. 8. accompagnava nlli 
stazione centrale. di soccorso il facchino 
Bartolomeo Crevatin, d'anni 67, abitante in 
via delle Lodole N. 17, il quale, pooo pri- 
ma, in una rissa, avvenuta tra lui ed alcuni 
suol compagni di lavoro, aveva riportato 
una frattura ed una ferita lucero-contusa al 
naso. Il dott, Goldhammer gti prodigò le 
Loure opportuna, 

Braccialetto che cambia pa- 
drone. Il signor Giovanni Vascotto, si 
trovava jersera, assieme alla sua signora, 
nella trattoria «All'Aurora», in via del 
Torrente. Ad un tratto, la signora s'ad- 
corse dell’ammanco di un bracciiletto 
dorato con la soritta» «Ricordo di Vene- 
zia» ch'ella, fino a poobi minuti prima, 
‘aveva ul polso, 

Riuscité vane le ricerche, i signori Va- 
scotto si rivolsero ai vicini ed uno di 


questi disse di aver veduto poco prima 


Un ragazzo, brustulinaro, raccogliere qui 
cosa a terra, Una guardia di p. s., infor- 
mata del fatto, si pose alla ricerca del 
Tagazzo, e gli riuso) di arrestarlo, E' 
certo Enrico Remar, di Luigi, d'anni 15, 
da Soldo (provincia di Bellino) abitante 
in Androna Gusion N. 2. Tradotto all'i- 
spettorato di via Chiozza, dichiarò di a- 
yer rinvenuto quel braccialetto a terra a 
di averlo consegnato a suo padre, rite- 
nendo che essendo un oggetto trovato, 
fosse divenuto sua priprista, Fu tratte- 
nuto in atresto. 

Uno che non vuol saperne di 
suture. Tersera, yerso le 10, si presen- 
tava alla Guardia medica un giovanotto, 
alquanto. alticcio, per. la medicazione di 
Una ferita di taglio alla parte destra 
della fronte, Il dottore presente voleva 
ricongiungere i margini della ferita con 
alcune suture; ma il ferito non ne volle 
sapere e se ne andò, insalutato ospite. 
Due ore più tardi lo stesso individuo r 
tornava alla Guardia medica, accompa- 
gnato da nn.amico, chiedendo che sem- 
GI li venisse fasciata la fronte, 
Ill medico, dopo aver inutilmente tentato 
di persuaderlo per il suo meglio a la- 
sciarsi dare un'paio di suture, lo accon- 
tentò, 

N ferito è il calderaio Antonio Ga- 
brosich, d'anni 29, abitante in Scor- 
cola N. 28; 

Un prepotente, Ieri, al_ tocco, si 
Yecava al convento dei cappuceini in Mon- 
tuzza, il facchino Luigi Zuffer, da Trieste, 
d'anni 41, domiciliato presso un’affittà- 
letti in via Crosada N. 2, il quale pre- 
tendeva che gli venisse dato subito un 
piatto di minestra, Il cappuccino: lo in- 
vitò ad attendere il sno turno, ma il 
Zuîfer, che doveva essere un po' brillo, 
Sì diede a sclhiamazzare come un 0886850; 
ingiuriando i cappuccini distributori della 
minestra. Riuscendo vane le amichevoli 
ammonizioni, il Zuffer venne arrestato. 

Malori improvvisi. Il pittore 
Lorenzo G.. d'anni 45, abitante in via di 
Riccardo, ieri poco dopo il meriggio tran- 
sitando per Ja via della Sanità, fu colto 
da malora improvviso. e sarebbe caduto se 
in suo soccorso non fossero accorsi alcuni 
passanti. Mentre il G. yenìva soccorso alla 
Ineglio, si telefond alla Guardia medica a, 
comparso il dott. Goldhammer prestò , lo 
cure adatte al sofferente. 

La .casulmga Lwigia Stopper, d'anni 45, 
abitante in via Rigutti N. 19, iersera 
verso le 10, mantre passava per la via S. 
Nicolò fu colta da improyviso malore. 


Dalla Direzione di polizia fu telefonato Fi 


alla Guardia medica, donde ‘accorse il 
dottore d'ispezione, che, visitata. la sof- 
ferente, ne ordind.il trasporto all'ospedale. 

Ferito im rissa. (Questa notte alle 
12 6 mezzo, una guardia di p. 8, passan- 
do per la via del Pesca trovò steso a 
terra un individuo, che aveva {l vestito 
tutto insanguinato, La guardia lo sallevd 
8 lo condussenella vicina farmacia Ser- 
ravallo donde si telefonò alla Guardia 
medica. Il dottore d'ispezione, accorso 
gollecitamente sul luogo, constatò che 
quell'uomo aveya riportito una ferita non 
grave, di punta, alla Rata sinistra del 
collo ed un'altra all'uddome, inoltre da 
Un orecchio glî sgorgava sangue. Dopo 
aver Sttenite ie prime cure, il ferito: fu 
trasportato all’ospitale. E' certo Luigi 
Gabrovich, servo di piazza, abitante in 
via del Urocetisso N. 12. Sarabbe stato 
ferito in rissa; ma interrogato non seppe 
o non volle dire nò.il nome del leritore nè 
il motivo della rissa, 

Una guardia invece di un’al- 
tra Nel pomeriggio di ieri, Rodolfo A- 
dlamich, di 20 anni, abitante nella soffitta 
della casa N. 14 di via Amalia, tornava 
a casa carico di alcool e incominciava a 
gridare, a commettere eccessi d'ogni sor- 
fa. minacciando la sorella e gettando a 
soqquadro tutto il quartiere. Dinanzi a 
tale fatto il partito migliore sarebbe stato 
quello di ricorrare ad uus yuxrilia di pub- 
blica sicurezza. Ma così non fu. La fami. 
glia del giovane Rodolfo ricorse invece 
alla Guardia... medica, ma questo scam- 
bio di guurdie non ebhe che un affetto 
relutiro: Il dott. Hannappul non potera 
arrestara... lesfurie dell'eccedenta che fino 
ad un certo punto. Notdimeno gli som- 
ministrò qualcha rimedio, riuscendo così 
® tranquitlarlo alygunoto, 


Kpllekafa. Rodolfo R, d'anni 19, a- 
bitante in via della Sanità, ieri verso il 
meriggio fu colto sulla via da assalti e- 
pilettici è cadde disteso a terra. Alcuni 
passiuti ed' una guardia soccorsero alla 
meglio Il poveretto frattanto gi telefond 
alla Guardia medica da dova intervenne 
il dott. Goldhammer il quale constatò ché 
il R. cadendo, aveva riporisto una ferita 
lacero-contusa al naso è gli prestò lu de- 
bite cure, 


Oaiiute. Il calzolaio Giacomo Tan- 
cer. d'anni 43, abitante in via della Scor- 
zoria N. 8, jeri nal pomeriggio, verso le 
5,°cadendo, ubriaco, sulla pubblica via, 
nei pressi di casa sua. riportò una ferita 
lacero-contusa algonplie: Sollevato da 
alcun passanti, si telefonò dall'ispetto- 
rato di androna del Moro alla Guardia 
iliedica e intervenne il ilottore d'ispezione, 
il quale prodigò al Taucer le cure op- 
portune.= 

L'apprendista calzolaio Antonio Silla, 
d'anni 14, abitante in via Margherita N. 
1, iersera, volendo scendere da un carro 
în movimento, cadde a terrà e riportò 
una contusione all'addome. 

Giovanni Kraitich, d'inni 81, fabbro, 
abitante in via dei Capitelli N. 12, ier- 
sera dille 3, essendo ubbrisco sfitto, cadde 
aulla pubblica via, riportando una ferita 
alla regione sopraorbitale sinistra. 

Questa notte alle 12, il calzolaio Gio 
vanni Qherbez, d'anni 18, abitante in via 
Chiauchiara N. 1, essendo alquanto brillo, 
mentre transitava per il Corso, perdette 
l'equilibrio e cadde a terra fersndosi alla 
guancia sinistra, 

Eugenio Haiz. calzolaio, d'anni 81, a- 
bitunte in via del Molino ‘a vento N. 136, 
questa notte, allo 12 e mezzo, riportava; 
cadendo, una ferita alla tempia destra. 


Mala Pasqua, Teri nal pomeriggio 
alcuni giovanotti di Fogliano andarono a 
Sardo per ballare. Mentre ritornavano 
al loro paese sopra un carro brato da 
buoi, giunti all'evtrata di Fogliano urta- 
Trono in una carrozza che ne usciva, Causa 
l'arto, certo Digi Cancer, d'anni 22, mi- 
litare nell'i. r. marina a Pola, che si 
trovuva in permesso, cadde a terra, ri- 
portando la rottura della clavicola destra, 

Il dott. Ermanno Tempesta di Trieste, 
che casùialmente si trovava colù, prestò le 

rime cure al caduto, consigliandolo poi, 
în vista della gravità della cosa, di ricor- 
rore all’ospitale. 

IPamico dell’uomo. Il sedicenne 
Gino Zo4li, abitante in via Giulia N. 7, 


ieri mattina venne morsicato ul braccio|9 


destro. da un cane vagunte senza muse 
ruoli POLO alla Guardia medica 
ottenne duldottore d'ispezione le necessurie 
cure: 

Minutaglia. Torsera nell’ osteria 
nAi due Fratelli», in via Chio: al fac- 
chino Lodovico Medved, d'anni 23, fu 
sequestrato un fiorino d'argento falso, 
Egli asseriva di averlo ricevuto sabzto 
quale mercede per lavori di facchi- 
maggio: 

‘trono arrestati perchè privi di miezzi 
di sussistenza e lavoro Carlo S. d'anni 
38, giornaliero, da "rieste, appartenente 
a Fiume, è Francesco @...d'anni 16, ap- 
prendista calderaio, da [Peste 

Questa notte, alle 12, în via dell'A- 
cqquedotta, venne arrestato il facoliin 


Francesco Pozzetto, d'anni 52, abitante in 


via Rigutti N. 93. perchè con santi tur- 
bava la trasquillità*notturna. 

Teti sora, mentre sbarcava dal piroscafo 
San Nazario, proveniente da Capodistria, 
venne ‘arrestato certo Francesco Gabe- 
rian, d'anni 20, da Mazburg; il quale, 
Tichiesto dell'esser suo, non snppe dimo- 
strare i mezzi di sussistenza, e dichiarò 
di esser privo di alloggio. 

Bollettino meteorologico. — 
Teri: Temperatura ore 7 ant, 19.5. ore 2 
om. 18.20, — Altezza barometrica ore 

ant. 787.9, Oggi temperatura ora 7 ant. 
9.00. — Oggi: ‘alta marea 11.28 ant. 
10.20 pom. Bassa marea 4.53 ant, 4.30 
pomediane, 

Ogni glorno una. In uno studio 
di pittore. È 
# assai ben fatto quasto ritratto, 
ma come mai avete potuto scegliere un 
modello così brutto! 

— Ma, sigiore... è mio padre. 
— Perdonate... infatti, «vi ‘rassomiglia 
perfettamente. 


= 


TRATRI 
POLITRAMA ROSSETTI (ore 8, A) «Bohème: 
tn di atti. 
TEATRO, FENICE - Compagnia drammation 
Zaoconî - (0ra.8) » .,Amora @ cabala in 4 
atti - ,,Un dante canino‘ farsa. 
TEATRO ARMONIA - (ore 8) - Compagnia 
tedeson di oporetta Januske = ,,1l: fanciullo 
prodigio in 9 att, 


‘Suuwraro vb Esito Buio granita Esiti Uil GuvdidLt li ed 


VINCENZO NUTRIZIO 


LR. Uffiotale-di Finanza. 


londide cnrionturo attualità, 


Il Corso uijoro, 
357 


numero Vaagui lo, merita aero 
fadonna mare 19, 18, 15: 19) 
Langomentel, piancarea n primo "pito ‘Gusti 
vonnafone : Stupende stanze matrimoniali e da 
pranzo, stile rinagofmenta a barocco, fiorini 
contonowauta sino 660; Elegantissimo, modorna 
id ‘una, duo e tre porte, fiorini contotrenta 
sino centoottantacingue. Fiorafe noce, nord, 
oro, Tavole, pranzo fiorini 10. miasitee oro: 
cora noo», 18 sIno trentasei. Uhiffonter spo: 
chio 80, due porto 28, tre porto 80. Emporio 
ogni sorta altri “Mobili; grandiosa scelta mobili 
tappozzuti semplici e'di lusso, Mindtlci ogni 
nudozza. Lumpnde. Macchine cucire. Daposlie 
n stoffe, vollnti, coltrinaggi. Pianino ‘prima: 
ria fabbrion,: Garanzia unnî dieci bi isoritto. 
401 
fim Antonio Cerovaz, Pingusutw, raccomanda 
{1 suo yino (nero e biunco) della propria 
cantina. Rapprestntanm dal sig. Qiov. Enm 
Pohly, via Coronco 9: a a 
ggnorale legni da iraloro, egni 
Deposito Sornlal; Quadri, Adorseria 2, si te 
Caffo 


n Vittoria: (Spectalità I) Val 

sei soldi la scatola (per sedici 

tazze). Vendesi in tutte le botteghè 
2370 

H or uso famiglia Vin 

Qualunque quantita [ivo Ssfuuto Opotiononra 

fino.32 soldi litro, Ollo oliva inodoro prima 

nalità 44. Acoto puro vino 14. Deposito via 
vana 11 PALLo 

IL Le elficaclnsimo Pantiglio Prondinial (mi 


vano nelle principali farmacie d'gni gross, 
2234 


POLVERE CHIMICA 


pas UOVA 


di un (colore vivo carniftho, trovasi nella 


FARMACIA SERRAVALLO, Piazza Cavana 


Restaurant ,, AL BOSCHETTO" 


Oygl lunedì 19 oorr. 


Banda Militaro 
»  Principia alle ore 4 pom. 


dopo lunghe soffarerze, sopportate con s- 
Nimo sereno, spirò il giorno 17 corr., nel 
bacio del Signore. 

I sottosoritti, accorsi a raccoglierne l'ul- 
timo respiro, partecipano Questa dolorosa 
notizia agli amici a conoscenti. 

Per espresso desiderio iléi parenti, la 
salma verrà trasportata a Trad 


TRIESTE, li 19, Aprile 1897. 


Emilio Dr, Mutrizia 
Ernesto Nutrizio 
fratelli 
& nome pure degli nsneuti congienti 


Impresa ZIMOLO, Corso 4 


IFGI avvisi collottivi contano duw soldi! Ja parola, Tessa 
minima 20 nord 9)' fadiriat vengono dat all'affioto 

dal. Plocol" vin Nasra 21, plano- 
jadoril Jadicaro nempro Ul wamero dell'avviso 


ragazzo par negozio vestiti. M. New- 
h 104 
sò 


RiarcaSi casini vla Pontorneno ts 
Ricercasi EST) vepzna quia: I) 
taliano todson Indispensabile f. 300. 
Ottorte atib «Avveniro 300% al Piscolo. ‘128 
Pravello macolitatita corsa occupazione sont 
TOVGLI0 meccanico, anche fuori ‘Trieste. Indi- 
8 


rizzo al Picoolo, a 
Persone 


brionnto timbri, pinsza 8, Caterina 3, 
troveranno tornanonto. 108 


diatiota mabstra francosa por lezioni 
alla Domenica. Indirizzo Plocolo, 
pt 


Ricercasi 
36 
3 pnl Impariica Giuseppe Eggor 
VETO e E E Dinteo Rosate 
2076. 
Gonola chiusa valocipediutica «Tha En= 
Grand 
[ANÙO dia», Giardino pubblica, accanto posa. 
fa fa Murat, la pi 
NOTI IE ARI 
diatica. Informazioni, acquisti, d 
pusito, via Pouterosso 2, Bednar, 
ii 


Sa Ta Aotoriazata misura, taglio, sarta, Blan:= 

CUOÎA. cherta, dietro. recante moda Parigi e 

Vianna, £ 8 monaiil, proprio lavoro, gurustita 

esattezza. Sulridione 8. se 

A tori; f; scuola, danza Uhiozza b. Hiagara 
UTOTIZZAIA ora 7 vitima lezione rianita con 

regali. so 


si rileron per maggio piseola campagna con 
casa; almono:8 Toanti, ‘suo! ,, vieinan= 
an città! Affittinza. diverei anni. Oftorto sub 
n 


«Villino» all'awministrazione. di 
D'iffittari Etro some alato co 
SIT TTAN sco conveniente. Informazioni Carlo 
Storkel. x ENER sr 
l'altare » Bagrido, magalfica villa, con 
D'attittaro uan 


ori separati pontxione. stu« 
panda, s0n animo parco par pamoggio, a 10 
minoti dalla Staziona di Sagrado. Par lator 
mazioni rivolgansi. nl sig. Domenico Santin, 
Sagrado. SES, 
IF li stabili nuovi di via Madia, via Manzoni, 
EIÎI via Sotto Fontana. e via. della Fabbrio: 
arfittanai per Il 18 agosto prousimo dal balli 
nimi quartieri di una, dua, tra atanze, camo- 
rino a cucine, a prezzi onvantaatinalmi. Ri- 
volgersi. dall'amminiaratora Ferdinando Po- 
ladco,  Cattà Ailrintico. SUSE 
Iii tl T'antion stare «Alla Bardalla», Fondo 
ITIASÌ in altura di Barooln, son anvay tor. 
dua alla iosa. Fundl per indueuie in eltà da 
tisrini due In pol. Villa dieci. minus 
Gisà coi vista stapovidià, tro quarilari di listo, 
1800 miéiri, giardino, vendonel proutanionto, 
Polacon, Città Adriativo, #i 
Tittogi reame sanza TRITATA, post: 
LTS! stone tmperida visita,’ presso 
dfettista (emig) al_Pincolo. 336 
Affitti i I. Magi quartiore 5 
ASÌ rino, no 


Ti 
, gu, Li 620. R 
portinaio via Perneto da è 
Affittasi Borega neo ma va 6 altri gonari 
HASÌ vin Suda Wecobia 4 2661 
0 Î i Villa Welssonthorh. Quartieri grandi 
DICINA: è piccoli d'attittare per In stagione, 
Aoque ottima, bella prateria, giardino, orta- 
lie è fatto dal coloni, Informazioni Eduardo 
non, Obioina - Gina, Dall'Armi, Coroneo 11, 
190 
TFT E TO OTTO TTI 
UIMO' para, net stanze, cucina, giardino, orto, 
con comodità del'bugno di spiaggia, vendosi 
completamente smmobiliato od affittasi tutto 
od in parte. Rivalgeral F, Fragiacomo, via A- 
malià 18, FP 90 
RCQUISTI II END 06 
vd affittare 2 ville con glardino, 
Da vendere i Krumpendort sul Worthersse, a 
11 minuti da Porssshach; Cirintia. Indirizzo 
per Informazioni nl Pioralo, 3802 
Da asadora Arre stanze Ta Tema a Pravo, 
3 IS0U818 nufsimo, in noce upsca, a prezzo 
mite, Viti Tintore Ni 5, nel lavoratorio mobili, 
primo piano, Cernig 108, 


dalla 


name: 
lareral 


Li pacchetto contennota tre pala guanti 
Smarrita Rasoi: Gonsagneril: =L Piccolo “verio 
mancia, 208 
Quella persona che ha raccolto da torra enba- 

to mattina fazzoletto foulard rosso è 
binnco è gentilmente  pregata portarlo al Pio- 
colo. dat 
Medeglione mmarrito Tort, lungo SinvAndrea. 


Generosa mancia portandolo  Pio- 
ist 


polo, 
fap Tornio cora, dirginto vsdno 
Catena sirareiti “anita %18. Vaidirivo ai Bos 
achetto, Trattandosi ‘cara momorla, gonorosa 
mancia portandola al Piocolo. d40, 
Smarrito Bracolsletto oro con diamanti a sel 
MAITITO ‘piccole perla, dalla via Corso, Seite 
Fontane nil'iInpagromo; Generosa manola por 
tindofo Piccolo. 138 
ito Caodaiore, Brachetto, Amquadono 

Fu smarrito prolungato, serpente Viento, 00- 
ghi brillanti. Manela genorosn. portandolo; 8a 
pit lo 


CERZZZZIO NERI) 
Broccolo il suo vero nome. 4 
102 
Georgioo lunghissimo] Benedetti 
Broccolo tset Sugari irazie. nocetta i miele 
tua di Sorrento. DELI 


GE Nidi. Gince Tettera ripa aublto, —_ 
h 127. 
fi E pit Tito] Teste a tutt Tue che noro. 


1238 
6 Tu Contanio averti vegani rinanati. 
Pregoti eggi 412 venire luogo ultimo. 

nppuntamento, A. 120 

w ri La 
Amico, Grazie auguri #=E 
Îl riceveal sopra biciclette, cartella di 
BNATO tdueria. Stabilimento Dussioh, Far- 
neto 1. 26393 

mpciriana Arderi, via Sanità 17. Azsgoiuinone 
ESPOSIZIONE to tanto ist, pranzo, singoli 
sl; armaili, cbitfontera, Javamab belli, ni 
taocapannt diverse qualità, giardino, 
scala» mobili cuvina moderni, tappezzerio, va- 
soho bagno. ton 
0 saguirà l'aneriira della Trattoria «Alla 
UM! Grottu» in Isola, con' vinit nostrani, birra 
e cuolna alla casalina. Sperando in un nume- 
rogo concorso, ni vegni devotissimo Domenito 


Depase. : 9 
prestigio senza apparau, rioorcaai 


Giuochi spiegazione. Dirigere offerta «Inverno» 
posti resinato, indicando prezzo spiegazione 
Un giuoco par prova, 189 


——————___——___—————— 
STABILIMENTO MUSICALE 


C. Sehmidi & C. 


PALAZZO MUNICIPALE 
Succursale: Coplsteria Indrî, Via Nuove, 
dirimpetto Farmacia Zanetti. 
Puocini- LA BOHEME 
Libretto . . + + + + flor. —50 
Opera piano solo. + > 4— 

» MITO + +0 a » 
Potpourri. . + + «e. » 
Valzertrascritto dd » 

Compieto assortimento edizioni 
CATALOGHI G) 


AFFITTASI 
pel 24 Agosto 


(eventualmente anche prima) 
l locale a pianoterra in via Nuova MW. 21 
utilizzabile tanto a nso di negozio che @ 
uso «di magazzino, due porte, due finestrò 
profondità metri 19, larghezza metri 11 
Rivolgersi dalle 1 allo 8 pom, in vid 
Nuova N. 21, pianoterra. 
in SPOSI a 
trovano prontamente corredi completi 
in qualunque siasi genero di ammo» 
bigliamenti in 
Scelta stragrando 
A PREZZI 


— nol — 

Grande Deposito Mobili | 
IGNAZIO KRON & C. 
TRIESTE 

< Via Cassa di Risparmio. 
ee 
Credito personale 
da fior. 500 in poi 


provvede con discrezione D. KRAMER 
ol SA genaia abito rfizata 


Budapsst, — Csokonygasse N. 10 
CHI VIAGGIA 


ui rivolva sempre per Flaparmmiare:tempa 
@ denaro alla 


AGENZIA VIAGGI MOSETTIE 


Plazza Negoxfanti. 


Barr] 
Î RICORDI 


e greneenime e 


ere e NR 
GHIAGGIO 
NATURALE 


posto alla stazione di Gorle 
jay invagomi completi oppure 
in carri da circa 20 quintali 
Per ulteriori intormazioni rie 
volgersi presso Antonio Dejak 
junior, deposito birra di 
Steinfeld. Trieste, 


Prima Fabbrica Iriestina di. Velooipea! 


I signori ci-listi sono pregati di venia 
Inpezionare lo biciclette modello 1897, 
fabbricate con materiali inglesi, a prezzi da 
dità ed aleganza. Assume) pure riparazioni 
delle medesime,  nichellature 6 verniciatore 
a fuoco. Dovatissimo 
Non più asma. 
Guarigione istantanea 
Premi: Centomila feanohi 
DO d'argento, doro a fuori concorma 
Informazioni gratia e franco. 
Scrivere al Dr, Ctèry, Marsiglia (Franoia 
PARERE 
del signor 
Dott, M. G. Naidu 
alla Scuola modica di Hyderabad (India) 
sull'effiuola del VINO di 
CHINA SERRAVALLO 
Signor J. SERRA FALLO 
GIIIOO + PARMAGISPA 
TRIESTE 
lo sono felice di essere in 
parere sul vostro pronarate 
CHINA SERRAVALLO FERRUY= 
GINOSA, assiourandovi es= 
pore squlsito e di aziona 
sicura. fo la ùsal in casi di 
cachessia malarica o dane= 
0esso. 
MYDKKAHAL) (Deccan), 20 Ottobre 1898 
Dott M @. MAIDU. 


Via Nuova N. 7. 
non temere concorrenza, garantite per soli- 
ACHILLE B. FANO. 
l* 

MEDAGLIE 

var, ar, 
Mocente di batdogia è Ulitimion niedise 

FERRUGINESO. 
caso di potervi dare li mio 
sere esso un fonico di sa- 
mia con rimarchevole suo- 
ZIS O ZE 


